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~r ESTE

Sono veraiaen~e spiacente esa re cost tto fonnulare la ~esente

che vuoi ~iere tutto il caratt di un~ protesta parlando a nome delle

formazioni in questo morii nto da m rapprea ntate, ma che non intendo di

da , parlando all’amico; a~i’amico che dov~ebbe b-n ricordarsi 1 facili

comuni intese di tempi di un passato immediatamente prossimo. Voglia ri

corda all’amico se il mio rientro nel pieno dell’attività non costitui—

sc una euffice e garanzia sulla seri tà d gli intenti p re guiti dagli

organici raggrupp ti. Ho e ntito i oomm nti più disparati ciìoa il ricono

scimento del raggrup.paznentq~~~ parte degli uomini d ha D.C. mentre sono

o rto che lo st-sso Con. A.I~ non ha negato l’ufficial riconoscimento.

I ne. Ufficiali chiesero ripetutamen~e un appoggio pr ssc il Con. A.r.per
un sovvenzionamento adeguato agli imm nsi bisogni delle forze eff ttive

denuncia-, fecero pr seut~ che la mancanz di qualch uomo costi—

tuiv un serio imbarazzo per la questione f:~flZiaria, acquita dal periodo

di vera crisi per le psicosi ch~ vennevo a d-terminarei dopo 1-’ ottobre

1944 anche in e guito alla caduta di Domo. Nonni si tenn- nascosta la

triste v rità oh: alcuni ~iomini d-lla D.C. negarono sussidi, q i pochi

quattrini v nnero dati malvolentieri a titolo di carità, una somma da fa)

me v un rinfacciata ritenuta siocon esagerata, altra picco’a somma

di 100000 venne data a patto di riscatto poi ehi.sta in’;.stituzione.

Insomma, dall’ottobre 1944 a tutto il 17.2.45 venn€ro incasaat- da Milano

350.000p-r fronteggiare le necessità degli organici di 4 divisioni. E’

‘-ro ch’io d-nunciai la detenzione di quanto incassato pochi giorni pr

dal Reg. pr l’Ossola., somma ~teram nt rintracciata presso il deposito

da me costituito che servì per i primi urgenti bisogni, e condo pezz

giustificati tuttora conservate dai ne. ufficiali che usarono di qu i

fondi; ma è altrettanto v re oh p r mantenere in efficenza un vasto movi

mento come il ne. occorrono mensilmente d ile c~fr che assommano a milio

ni. Io non p tesi mai nulla da Milano, ti devo anzi ricordar ch rifiu

tai un’off rta oh tu mi facesti in agosto 1944 poioh~-noi potevamo fa—

r senza e le uniche 100.000 lir da me aco ttate vennero considerate co—

a omaggio d appog io morale e per la formazione V.Toce. Tali 100.000

erano comprese nella somma che io dovevo portare in Osso)a e che venne poi

usata per tutte le nostre formazioni in buona armonia e naturalmente con—
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preso qu to doveva ess destinato ad altr formazioni dipe.nd-nti dal Co-.

mando Unif~c sto Zona Ossola, Qu ile formazioni però avevano. largament - ‘bene

ficiato d gli aiuti nofrtri, tant’è oh anch la Beltrami, ultima formazione

con la qua). io bbi contatti in fo d’aiuti, ben ficiò di un fondo di

3Omila lir ancora pzixna che io incassassi la somma per l’Ossola, senza

contar che un carico di merci, cern scarpe, mi liaia di fazzolettL, o 850—

ni di camicie già confezion te, div rse p zz di stoffa, genri di confort,

eto. oh- aasonrvano divers centi ia di niiliaia ai lir, gi~ e- me

preventivarnnte gtì spedite e ri~ste ad I tra per tutto il p-zi odo dei

combattimenti e succ asivo rastr llam nto, venne interamente ricuperato

propn o dalla Beltrami e semp~ sulla scorta d g~i elan nti che io mi pre—

murato di far rvenire agli interessati p rchè provved ssero.

~d a questo mio movim-nto si doveva n-.g- r l’aiuto in mia asaenza,

proprio da parte di q,ue~li i~omini oh- mi~di d ro tanto incoraggiam-nto?

Debbo pensare allora ch,.,qu-lle - ~o parol ! Eppur si sqp-va ch-.”i fondi

sistevano, ma non si volevano znollar • D 1 r sto, scusami i ri~dez per

la cruda rea)tà, lo st sso Augusto con quella lettera che mi diede il giorno

prima oh’io partissi per Domo pretend va che sulla cifra destinata i Co

mando Unif~.oato si prel vassero i fondi per manten re quegli Avv.ti oh

avrebbero voluta sv~o1ge attività in Osso)a p r la D.C. e qu sto con tutta

natural- zza - s nza v rgognars4~er una cosa da io non avrei mai neppur

p usato. Nati.ralznente io non l’avrei \fatto~ ed a~idai anzi col pzoposft o di

manten-re colà degli uomini eemp.re’ a sp-se nostre che avessero costruito

un sano -d est so m~v~aento per la D,C. Cos sorpssate ormai ma che ho

voluto~ricordate a te proprio-per farti rimed~re sulle nec saità che an

cora debba riprender la difes dell nostre formazioni presso il Com.A.I.

e sen che più q,u sti ragazzi, dovendo succedere un’altra diegrazi , si o

costretti rivolgersi ad altre correnti per farsi riconoscere e far tutel re

i nostri mt r ssi pr 880 il C ntrale. Non è dignitoso p r te non è conve

niente per tax~xZ.il buon nome della D.C.; della vera e sana D.C. come i

~ensiamo vogliamo noi. Non ti nascondo che q~ui sisono f tti d i commenti

poco favo±~evoli sul conto ~efl person inutilment- mt rpellat-. Gl~ ~mici

veri si oonosonno nel momento della prova d.i bisogni. Evid-ntem-nte ~i

è mano to di tatto p aso q,u ste formazioni ch. non furoh.o md pronunci ta—

m nte~d il D.00 oh sono l’interessam nto nostro locale fece vvicinare

moltissimo all D.C. fino al punto in ultimo di appoggiarsi ad ssa aco ttan—
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den in linea di massima il programm

T’ho voluto dire anche questo p rchè tu ci p nsi v ramen~e b n

sull’atteggiamento Cb intendi mantenere nei xis. confronti. Io e rò ampre

per la ve e D.C. cioè di quella corrent oh sclud gli intrighi,

i compromessi, il facile ~olemizzare ~aratt ristico degli uomini fo isti

o gent da “a dreghino” (p sei il t rmin piuttosto volgaruccio). Sarè per

questa D.C. e sarè anch~ con questi ragazzi, d ciao a sostenere il tremen

do peso ~d assumendomi la responsabilità piena p r una pr a di posizione

contro tutt~ coloro oh. vor -.noost colare il ne. cammino, chiaro, sicuro,

al di sop• 1 di fuori di ogni fluenza di politicanti.

Il nostro - ggx~ppa—m nto tienje il b ocio vanzato 1 o aper

ta a tutti. Noi non ndianio centro n sauno, vogli o semplio mente arriv

d coord zion di energie ed alla costituzione di un Comando che fun

zioni sul ~ rio ed un benedetta volta proprio con quello spirito e q~sgli

intendim nti oh sopra t’ho detto, Si perde troppo tempo in inutili discus

sioni per ntagonismi e noi della D.C. di qui non siamo ff tto dispost

laaci rei sop ffax e tanto ~eno perderci in inutili discussioni, il ne.

o mmino è mt pr so, chi ci vuol seguire, ben v ng , sarà acc ttato, nia i

Comandi ~ast.ranno e mpre so ente nelle nostr ni~ai.

Perchè corrispondano principi veramente democratici le delib razio

ni di import - nza sostanziale d- vono essere p si person r~. nte rap—

pr.sentative e percià faccio 1- mie riserve prima di dare l’adesione allo

orgnico d-lle Brig-’- d 1 Bopolo di nuova istituzion . Sappi oh le mie

riserve potr bbero arrivare 1 punto di inibire a Voi il diritto di procl —

mare le nostre formazioni siccome parte integrant della nuova istituzione.
nonE qu sto per un sentimento di rib llismo, ma per il a niplio d sid rio che

richiani il diritto di non dii nticare 1 e ltà deil nostra esistenz che,

eziandio, risale anco n i t nipo in cui la D.C. o ntral n ppur si sogna

va di d re vita d un movimento militare controllato e di tto da noi.

Sappi che io qui, proprio in questi stessi giini, nv ndicando il

di~tto di ssolut~ propri tà, costituitosi col sorg-re d~pnimi gninppi r—

mati dei ne; idi e sani ragazzi, sono riuscito ad el ~ nare 1- in u nze

d 1 secondo comandant con parità di grado in seno alla Divisi one Alto Mila—

nes • E la D.C. locale xi esce Yj~t~~je~- imponendo il suo Comandanta unico

anch nispe~to lie Brigat di altre correnti politiche.
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Perchè non ci avete ini~rpeflato prima di costituire un organo

centrale? E chi dovr bbe dare l’adesione a tale organo, quando si e ri

sulta composto el menti che ci n o 1’ ppoggio, oh tengono da mesi

le richieet r golarment v nz te (v di m moriale di Alberto) senza de—

gnarsi di una qualunq~i risposta; così che il riconoscimento d i raggrup—

pani nto noi 1.o dobbiamo aap re da altre fonti e non dai nostri uomini?

E si mandano a vuoto gli -p~untam-nti? E non si traeni stono i somme oh

sult.rebbero già incassatep-r ~)oi? Poichè i). Coni. A.I. fatto sape

ad un iuidustriai e dei ne • sa’ -nzi onatori oh doveva versar a]. centro

perchè provv- dono poi loro alla ripartizion ; e v ni anzi inf o to che

si er già provv duto in tal s neo? E se le somme per noi stanziate non

sono stat per ipot si ritirate? Peggio e fossero lasciate in gLacen

e passate ad altr formazioni, mag ri quell che godono già di così lar

ghi benefici p r poi potern usufruir p r i loro scopi prop g ndietici?

O di che è urgente un esam d ha situazione, perchè il vostro t—

teggiamento possa in tempo modific rei. Non z rdo d fle minaco n ppu—

re esprimo la volontà di una xot~u • Il mio è solam nt un desiderio di

chi rimento ed2 è per questo moti o che sar i disposto v nire a Milano

(nonostante l’assoluta proibizion iìipostami) per un abbocoam nto che

serva a ggiormente chiarire la situazion

Inutile dire oh ciè sar bb superfluo se non ottenessi prev nti—

vamente garanzi di un 1 al giusto riconoscimento dei ns. diritti.

Noi continu remo a restare d i buoni amici vuoi dire oh all
Brj~ del Popolo Vostre, noi daremo alla D.C. locale, riconosciuta tut

ti gli effetti un organico prettament militare e contribuiremo lo ateee~

(modestia parte alla lotta di liberazione ed al trionfo dell causa pc—

litic . Capricci di uomini (di ragazzi dir bbe altri)? Può darsi, nè io lo

vogliò negare. Che e rviranno a t ner vivo il mord nte dell’aziore 1

agonistica degli animi non certo p r provocare divisioni, p rchè ami no

p r parte nostra, l’id riman a mpr q ha,

Cordialmente :

18 F bbraio 1945
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Le vicende sì susseguono a giro strettiseimo e con violenza che

quasi oserei dire preoccupante.

Tu Sai benissimo quale ,sia stato l’esito dell’affare successo in

é---casòina e del quale io non sono in grado di credere a me stesso di essere
uscito se pensia~mO oh~ sono stato bloccato due ~olte, la prima in came

ra e la seconda in giardino cirdondato.

Con tutto questo, tutto è stato irdina$o nel senso di mettere a

posto da parte mia ed ancora ho agito concludendo due ottime azioni.

Ho avuto tre rastrel~amenti spietati del quale il gruppo è uscito

quasi incolume, dico quasi perchò in un incidente extra un mio uomo è sta

to bloccai~ e passato per le armi a Boffalora Ticino (ne hai sentito par

lare’?) dopo essere stato portato a Milano per l’interrogatorio che rerò

malgrado i sistemi persuasi~i non mi ha dato nesaum motivo di preoccupa

zione • Inutile dirti che il ragazzo è morto da eroe, come del resto Car—

letto e gli altri, gridando W l’Italia e W i Partigiani.
Per.me cosa vuoi è già noto quale possa essere la mia,eorte nel

l’eventualità mi dovessero acciuffare e qui non ti nascondo che mi cerca

nO diap ratamente con tutti i mezzi più subdoli che si possano immaginare

(arresti di familiari, sia pure per poche ore ma ~che ogni periodo di

pochi giorni) Io non so ompagino ne de siato, pe r~ per 1’ onor del vero

tante volte m’è venuta la voglia di mandare tutto e tutti a quel p~ese!1

Ma al di là di ogni enntroversia c’è la Patria ed allora avanti sempre !!

Ti domanderai il perdiè di questo mio rag~ionamento ed ecco che

ti accontento subito con tutta la sincerità percbè io ritengo nel modo

più assoluto di essere e sopratutto di essere sempre stato sincero cheo—

c~è se li dica.

Dopo diverse battaglie fatte molto prima del 29 luglio(battaglie

a tito%lO politico si capisce) con alcuhi miei amici che a quel tempo

ai—tenevano le mie tesi degn d’un maniaco, ho ~a to z2z~ con l’andar

del tempo alcuni esiti favorevoli e si cominciò a faz~qualcbeco5a.

Venne il 29 famoso ed allora quanti “leoni”t!

A quel tempo ho avuto l’impressione di esa re fascista in mezzo

a tanto antifascismo nato fin dai sassi e non ti nascondo che a sentire

parlare tutti quei coraggioa io ho sentito di essere un pavido della

più vile specie.
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Mi sono schernito ma tuttavia ho continuato col mio traa tran

senza essere nè presuntuoso nettampure vanitos) per quanto qui molto s~

è voluto staccare.

Il tempo come sempre passa e così è passato anche q 1 peri aio di

anarchia cjuasi,òonsentitO dall’immediato 8 a ttemb (e qui io penso

che se le chiacchere fossero state dei fatt la cosa sarebbe stata non

tanto ma un pochino dive rea) dando adito ai primi principi defla Repubbli—

chetta che col tempo sia presO m~ggiQrmente piede applicando quelle misu

re diaconìarie che noi conosciamo.

E così caro L ho guardato un pochino in giro in que ati giorni e

mi sono trovato quasi smarrito. Dove sono tutti quei leoni d ll’immediato

periodo post 25 ? Gia le malattie I!!

Tu sapessi e o L come ero ridotto io dopo il fatto della casci

na, quali periodi ho attraversato ed attraverso tuttora I!
Tu devi sapere oh fui messo in attesa di pensione per amebiasi inc’

testinale e tale in erinità mi è saltata fuori qncora, e già da tempo, e

chissà l’effetto deleterio di tale malattia può avere un’idea chiara del

le mie condizioni, ho avuto anche le mani scalfite e bruciacchiato la ~s—

e-a toracica posta ed altre contusioni, a tutto quseto aggiungi il fatto

morale di vederti la compagnia depauperata dagli elem nti più belli ai

quali si era anche legati da una squisita aàicizia. Tutto ba congiurato

contro me caro L ma aoho soddisfatto di poterti assicurare nbe non ho

moflato e che sopratutto non mollerò
“Risorgere tare qualcosa” edco il monito cc ante di ogni zxi~nuto

e questo è innegabilmente la più pressante necessità dell’ora che batte.
Tutt~ sono concordi ma purtroppo sono concordi anche nel dire:

“ntn è il momento”

Io credo fermamente che sempre è il momento purchè si faccia, pur—

chè si e~a compatti e sopratutto tena~.. E’ un p5 troppo azzardato lo so

e tutti tendono alla prudenza ma io o do che almeno tu sia convinto con

me che la prudenza eccessiva è ~un inconfutabil indice di paura.
I~a purtroppo da solo z~on possonro continuare a ballare così; d.tv r—

se impresucce con pochi fidi ho enuto.in iscaceo addirittura dei pia—

toni di S.S~. e gruppi “Muti” ma la zona è vasta e siccome in nessun’altra

località c’è stata collaborazione ho avuto addvsso un peso troppo grave
~ nh ?1L~fl ~c~nc~ enliasato.1



—3—

ma solo aspetto che qualche cosa avvenga in zona per tornare izuinedia-ta

mente in ribalta —

Ora gli uomini sono decentrati é gz’ossòamodo sistemati, in questa

situazione attendo

Ho anche desiderio di vederti per poterti parlare su diversi argo

menti, puoi farmi avere un appeuntaniento ? Sono in una località molto vi

cina a B e potremo incontraroi facilmente in aperta campagna.
Se credi di poter so disfare il mio desiderio che sai pu~ anche

essere una necessità sarebbe un bella cosa.

Ho fiducia!!

Scusa se mi sono dilungato un pà troppo e se qualche frase even

tualmente è grammatioamente slegata sorvola, pensa che è not~ e sono

stanco mortO.

Una violent stre~tta di mano
SPEZIA



Dist ccamento Bol i~ 28.6 44

RELAZION’ SULL ATTACCO — SBA t~ ~ TO E RICOSTITUZIONE DI !JIT GRUPPO FO’ TO
DI~E ‘~i~1i TI DELLA IV B~DA “GIOVANE ‘i~L “ ~Et BTG “VAL ~i~T)LA”

12.6.44 ore 7 sono stato avvisato dalle patt:lié di guardi e da alcuni

uomini della IO -fl.: che una quarantina di automez~ ed un carro arm to

marciavano sul Rovegro, verso tal Grande, znand i subito una staffetta ad

avvertire il comandjie e ricevuto oraine di rim ere su].. posto e vi ila

re i movimenti del nemiào diaposi le guardie~ Alla sera verso le 19,30

mandai 12 uomini a Rove re per ce oarc di franare una frane di fresca ri

parazione e di.sturbando, evep~almente, i mo~ ,enti del nemico Gli uomi-.

ni avvistati da]. nemiào prima ~i arrivar sul posto sono stati fatti segno

di scariche di mitraglia d hanno d~vu~o desis ore senza poter portare a

termine il comito •~ffidatoli

Il patriota Nando rimaneva f..rito di strisc,io alle cc’ iena senza

conse uenza alcuna.

j3.6~1344 _mattina sono recato personalmente dal Co~a nda e fr.~piegaa—

degli che la situa ioni nost si fao va più precaria avendo il nemiqo 00—

cupato Cico-ne, alle nostre,spall EZa facil l’aco chia ento~ Ricevetti

1 ordine di z~tornare al mio posto e di accettare battaglia, qualox~ fos

simo attaccati. Alla sera, sentiti diversi colpi di mina verso tra~ a o

orcdemlo, come d ocordo, che il Ten avesse fatto saltare i ponti che

portano a P~.an Vadà in se uit o ail attacco, nel qua]. caso saremmo stati

completamente circondati mi sono recato con tutti gli uomini al;&io Coman

do, là. seppi che erano mine flelle Oav~ di Esio e ricevetti nuovan ente or

dino di ritornare. Ritornato con 25 uomini tutte 3e notti dispo~. patt~.—

gli~ a Mazzina.

14.6.1944 — mattina ore 6 Avvistammo alcuni camiOn che si dirigevano

verso azzina, scesi allora con 10 uomini per tentare una imboscata sot

to l’Eremo, i camion, non si sa per q. :1 motivo, si fermarono prime e pre

vedendo una larag~ manovra di a~.. ,~iraznento sipie~gai verio Pala. Li appet—

tammo con tutti gli uomini erso le ore 10 in•corninciamno con i primi colpi

ripiegando sempre verso l~ Cavailotti, d. e siamo rimasti fino allo ore

14 sosten,~endo piccole scaramuccie colle avanguardie nemiche Ci a~cor em—

mo però che il nemico aveva predisposto diversi. sca lioni di uomini che



e liv~rìo da va’rie parti nell’intento di ~ta~liarci dal Coiuaxido., allora det-~

t ordin& di. ripiegamento verso Pizzo Pernice dove incontrai il’ Cornandan

che stava disponendo la difesa: Gi atO alla Colna del Cavallon: ebbi ordi—

n~ ‘di risalix~e e Pizzo Pernice perché i]. nemico,no~ potesse impadronir

si élle quòte Salii con 4 uomini e facemmo ripiegare 1~o pattw~liene—

~‘m±Oh~ che salivano. ~oi vennì ferit o e - trasportato da alcuni miei iror~.ni ir

un 3)0 co in attesa della fine- della ~at~a ha, poichà i mio braccio destr

spezzato mi impediva di riprendere parte in qualunque modo al combattia nt

_________ i nemico attacca con le artiglierie V~sto impossibile ri.
congiungermi col Comandante, ~apendo impossibile sostenere q’uesto nuo—

vo attacco per l’inferiorità numerica, per la rfancanz~1di armi adatte a ta

le sante battaghia~ rimasi nascosto con 5 ‘uomini fino al giorno 26.6 ov—

vero quando il nemico ebbe termfnato ~J. suo lungo quanto infru.ttuoso ra—

strchlamento ..

23.64944~, Riceviamo )~a visita del.l,’inviato. del Comitato il quale ci por

tò viveri soldi, dandoci anche notizie dei nostri òompagni che credevamo

pO~’duti /

276 1944 . trovo a ~ iazzi ed a’ ~oco a poco9 ‘grazie a~l~-inviato ~e,l

Comitato, vedo ricomp ri buona parte degli uomini del G~ruppo sbandato0

Li riunisco in un nuovo Gruppo Ìn attesa di potermi mettere in comunica

zione coi om~ndanti d lie divers. Band~e . . ,

D li uomini al mio Comando ne mancano tre Diok — Roma o — Nandò.

p iena possibile daremo comu~ic zione dei nomi, al Oomitat’Q, ed al

Comando di 53&~ aghione, del quale fino ad og i 28 non ho ancora notizie

precise . . -.

- ii firmo C~S Guido

1’ 5 O~. 28 6 44 alle ore 18 ò rientrato Nando, del quale non si avevano

notizie ed era segnato come mancante
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